
Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile 
(SuDS): gestione e manutenzione
Dr. Ing. LEONARDO MAGHERINI



PROGRAMMA DEL CORSO:

1. INTRODUZIONE

2. LE TECNICHE SuDS E LA LORO 
MANUTENZIONE



PROGRAMMA DEL CORSO:

1. INTRODUZIONE

2. LE TECNICHE SuDS E LA LORO 
MANUTENZIONE



INTRODUZIONE

Impatto Hard Engineering

Sponge city (città spugna) è un termine coniato in Cina e riguarda lo sviluppo di città in grado di assorbire l’acqua
piovana come delle ‘’spugne’’, e quindi di ridurre i rischi di allagamento in ambiente urbano dovuti all’eccessiva
impermeabilizzazione.



INTRODUZIONE

Cambiamenti climatici e allagamenti

INONDAZIONI COSTIERE

Inondazioni nelle aree costiere causate 
da onde o mareggiate durante una 

tempesta.

INONDAZIONI FLUVIALI

Inondazioni causate da alti livelli del 
fiume.

INONDAZIONI DA ACQUE METEORICHE

Allagamenti localizzati in una comunità 
causati da piogge intense.

Fonti: https://nrcsolutions.org/

https://nrcsolutions.org/


INTRODUZIONE

Stato prima dell’urbanizzazione

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Stato dopo l’urbanizzazione

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Impatto urbanizzazione

Fonti: Gibelli G., 2015, ‘’Manuale di drenaggio urbano’’



INTRODUZIONE

Drenaggio urbano sostenibile

Alla base della Soft Engineering ci sono le tecniche di drenaggio urbano sostenibile (SuDS), che si pongono l’obiettivo di
gestire le acque di pioggia ricadenti in aree urbane in modo da riequilibrare il bilancio idrologico e ridurre il carico
inquinante dei corpi idrici, passando da uno stadio dopo l’urbanizzazione ad uno stadio prima dell’urbanizzazione.

Fonti: Gibelli G., 2015, ‘’Manuale di drenaggio urbano’’



INTRODUZIONE

Drenaggio urbano sostenibile

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Diverse definizioni di letteratura

Conosciuta con diverse parole chiave:

SuDS Sustainable rainage Systems
WSUD Water Sensitive Urban Design
LID Low Impact Development
BMP Best Management Practices

Fonti: Fletcher et al., 2014, ‘’SUDS, LID, BMPs, WSUD and more – The evolution and application of terminology surrounding urban drainage’’

INONDAZIONI DA ACQUE METEORICHE

Allagamenti localizzati in una comunità 
causati da piogge intense.



INTRODUZIONE

Green-Blue Infrastructure

Le Green-Blue Infrastructure (Infrastutture Verdi e Blu) possono essere definite come una rete di spazi verdi e blu che
sfruttano i servizi ecosistemici per fornire benefici sia alle persone che all’ambiente.

Fonti: Gibelli G., 2015, ‘’Manuale di drenaggio urbano’’



INTRODUZIONE

Nature-based Solutions

La Commissione Europea definisce le Nature-based Solutions (NbS) come risposte alle sfide sociali che sono ispirate e
sostenute dalla natura, che sono economicamente efficaci, che forniscono simultaneamente benefici ambientali, sociali
ed economici e aiutano a costruire la resilienza.



INTRODUZIONE

Diverse definizioni di letteratura

Fonti: Fletcher et al., 2014, ‘’SUDS, LID, BMPs, WSUD and more – The evolution and application of terminology surrounding urban drainage’’



INTRODUZIONE

Tecniche SuDS

Pavimentazioni 

permeabili e porose

Vasche di 

laminazione interrate

Pozzi perdenti

Sistemi di 

trattamento 

tecnologici

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Sistemi ecosistemici

I Servizi Ecosistemici (Ecosystem Services) sono definiti come “i contributi, diretti o indiretti, degli ecosistemi al
benessere umano”.



INTRODUZIONE

Servizi ecosistemici

Tredici esempi di Servizi Ecosistemici forniti da soluzioni naturali - Soft Engineering - per il drenaggio urbano delle acque
di pioggia rispetto agli approcci tradizionali - Hard Engineering:

1. regolazione atmosferica
2. regolazione climatica
3. regolazione idrica
4. recupero delle acque
5. controllo dell’erosione e trattenimento 

dei sedimenti
6. formazione di suolo
7. bilanciamento cicli dei nutrienti
8. riduzione carico inquinante sfruttando i 

processi naturali
9. impollinazione
10. aumento biodiversità
11. produzione di biomasse
12. aumento aree ricreative
13. educazione ambientale

Fonti: Huber J., 2010, ‘’Low Impact Development: a Design Manual for Urban Areas’’



INTRODUZIONE

Progettazione multi obiettivo

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Progettazione multi obiettivo: infrastrutture grigie

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Progettazione multi obiettivo

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Tecniche SuDS

Tetti verdi

Canali

Aree di bioritenzione

(rain garden)

Trincee infiltranti e bacini 

di detenzione asciutti

Box alberati filtranti
Stagni

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Tecniche SuDS

Trezzano sul Naviglio
Via Prati

Pieve Emanuele
Piazza Allende



INTRODUZIONE

Riqualificazione urbana

Cesano Boscone
Via delle Acacie



INTRODUZIONE

Impatto Hard Engineering

Riduzione del coefficiente di afflusso

Coefficiente di afflusso da impermeabile (0.9) a
permeabile vegetato (0.4-0.6).

Miglioramento dei volumi infiltrati in eventi intensi
del 30-60%.

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Benefici idraulici

Fonti: Guo,  2017, “Urban Flood Mitigation and Stormwater Management”

A scala annuale volumi infiltrati maggiori
→ SuDS tipicamente progettati per bassi eventi di ritorno (<2-5 anni – primi 5-10 mm)
→ In realtà si è in grado di infiltrare più del 90% delle acqua di pioggia intercettate



INTRODUZIONE

Benefici qualità delle acque

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Benefici qualità delle acque

In caso di fognature miste l’impatto inquinante delle acque di pioggia sui corpi idrici è anche superiore per via degli
sfioratori di piena, i quali scaricano nei corpi idrici acque non trattate contaminate sia dagli inquinanti accumulati in
tempo secco sulle pavimentazioni, che da acque reflue nere.



INTRODUZIONE

Benefici biodiversità

Es. piante per bacini di detenzione umidi

Es. piante per aree di bioritenzione

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



INTRODUZIONE

Benefici riqualificazione urbana

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”

Trezzano sul Naviglio
Via Prati
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LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

La gestione di sistemi SuDS è, in analogia altre soluzioni NBS, piuttosto semplice e non richiede manodopera
specializzata. Le principali attività di manutenzione ordinaria richieste dai sistemi di drenaggio urbano sostenibile sono:

• Sfalcio prati e mantenimento in forma e rimozione del secco delle piante;
• Gestione caditoie;
• Pulizia dei sistemi di infiltrazione;
• Pulizia delle pavimentazioni permeabili;
• Personale per visite di controllo (visite periodiche, visite dopo eventi meteorici intensi).

È importante evidenziare come, in alcuni casi, i sistemi di retrofitting SuDS
possano comportare anche risparmi sui costi di gestione e manutenzione
rispetto allo stato di fatto. In particolare, si attende una minore frequenza
nella gestione e pulizia delle caditoie pluviali, data la capacità maggiore di
trattenere sedimenti e fogliame, oltre alla capacità di questi sistemi di
usare la fognatura esistente solo come troppo pieno, quindi, mantenendo
sostanzialmente inefficaci (e quindi maggiormente pulite) le caditoie per
quasi la totalità dell’anno.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Tecniche

1. Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici
2. Pavimentazioni permeabili
3. Trincee infiltranti ed aree di bioritenzione (Rain garden)
4. Alberature nei SuDS
5. Parchi e piazze allagabili in modo controllato



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

I sistemi di trattamento tecnologici sono prodotti industriali progettati per rimuovere specifici inquinanti dal deflusso
delle acque superficiali. Sono particolarmente utili quando le caratteristiche del sito non permettono l’uso di altri
metodi o quando offrono vantaggi specifici per soddisfare i criteri progettuali dei sistemi SuDS. Spesso (ma non sempre)
si tratta di strutture interrate e possono essere complementari agli elementi paesaggistici, contribuendo a ridurre il
livello di inquinamento del deflusso e a proteggere la funzionalità ricreativa e/o ecologica degli elementi SuDS a valle.

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Pozzetto disoleatore e Moduli geocellulari infiltranti

Fonti: Assago, Via Matteotti



I pozzi perdenti sono scavi riempiti con un materiale che forma vuoti, il quale consente l'immagazzinamento
temporaneo dell’acqua prima che questa venga assorbita dal terreno. Molti pozzi perdenti sono realizzati con unità
geocellulari preconfezionate, disponibili presso i rivenditori edili. I pozzi perdenti di dimensioni maggiori possono essere
costruiti con anelli di pozzetto prefabbricati in calcestruzzo perforato, circondati da riempimento granulare. I pozzi
perdenti con pozzetti in calcestruzzo offrono il vantaggio dell’accesso per ispezioni e manutenzione.

Fonti: Paderno Dugnano, Via Serra

LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Pozzo perdente



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Disoleatori

Controlli

Verifica generale

Ogni 6 mesi

Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta 
di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante.

Controllo efficienza filtri

Ogni mese

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Disoleatori

Manutenzioni

Svuotamento vaschetta

Quando occorre

Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e 
grassi quando piena.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Sistema per l'infiltrazione

Controlli

Controllo generale

Ogni 12 mesi

Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e 
accumuli di materiale vario.

Controllo pozzetti di scarico

Ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità dei pozzetti di scarico del sistema.

Verifica sistema di controllo

Ogni 6 mesi

Verificare che il sistema di controllo sia perfettamente 
funzionante. 

Controllo efficienza filtri

Ogni mese

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Sistema per l'infiltrazione

Manutenzioni

Pulizia

Ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia delle fessure mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Taratura sistema di controllo

Quando occorre

Eseguire la taratura del sistema di controllo per adeguare le 
portate del sistema alla condizione di esercizio.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rock Flow

I sistemi di attenuazione e infiltrazione Rockflow sono realizzati in lana
di roccia, un materiale robusto e resistente agli agenti atmosferici. La
durabilità della lana di roccia garantisce che il sistema continui a
svolgere la sua funzione di attenuazione e a sopportare i carichi anche
dopo 50 anni.

La lana di roccia mantiene forma e dimensioni anche sotto carichi
pesanti (fino a 20 tonnellate per asse). Questo la rende ideale per
l’installazione sotto strade, edifici, linee tranviarie o parcheggi,
riducendo al minimo lo spazio dedicato al drenaggio.

Il sistema è adatto anche ad ambienti verdi. La crescita delle radici non
compromette il funzionamento, a meno che non ostruisca i canali
d’acqua.

Con il tempo, nei canali possono accumularsi sedimenti come limo,
sabbia o materiale organico. Ispezioni e pulizie periodiche garantiscono
il mantenimento in condizioni ottimali.

L'ispezione può essere effettuata facilmente con una telecamera
remota e la pulizia con un getto d’acqua ad alta pressione (fino a 100
bar). Dopo eventi di inquinamento o alluvioni è consigliata un’ispezione
aggiuntiva.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rock Flow

Il canale è pulito, non sono necessari interventi

Strato sottile di sedimenti, non è necessaria un’azione immediata, ma
una nuova ispezione deve essere programmata.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rock Flow

Sì, il lavaggio deve essere fatto

Sì, il lavaggio deve essere effettuato perché tutta la circonferenza è
rivestita da sedimenti e la struttura della lana di roccia non è visbile.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rock Flow



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rigofill

I moduli drenanti Rigofill permettono di realizzare bacini di laminazione
interrati carrabili per la gestione delle acque meteoriche rispettando i
criteri di invarianza idraulica e idrogeologica.

Ispezione e idropulitura delle opere di distribuzione o di decantazione
realizzate a monte dei bacini dopo il completamento della fase di
cantiere.

Dopo una prima ispezione iniziale consigliamo una ispezione visiva
dopo 6 mesi. A questo punto si potrà valutare la necessità o meno di
un’ispezione più accurata e di una eventuale idropulitura. Se nessun
intervento si renderà necessario si posticiperanno i controlli a 12 mesi,
fino a trovare una giusta frequenza.

Dopo un importante fenomeno climatico (ad es. un forte temporale con
un tempo di ritorno di dieci anni), raccomandiamo un’ispezione e una
eventuale idropulitura dell’opera.

La pressione di idropulitura sarà limitata a 125 bar. L’attrezzo consigliato
è a testa tonda. Importante non utilizzare sistemi a spigoli vivi che
possano danneggiare la struttura.
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Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rigofill
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Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rigofill
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Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Rigofill



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Enki

Il sistema Enki è un sistema modulare a celle in polipropilene leggero e
permeabile, utilizzato per la gestione delle acque piovane. Le celle si
assemblano facilmente in cantiere per creare strutture sotterranee che
permettono la laminazione e il rilascio controllato dell'acqua nella rete
fognaria o per infiltrazione nel terreno. Può essere usato anche in
ambito domestico per il riutilizzo non potabile dell'acqua piovana.

Vantaggi principali:

• Montaggio semplice, rapido e senza mezzi meccanici

• Posa personalizzabile in forma e dimensioni

• Alta stabilità strutturale grazie alla costruzione “a mattone”

Il sistema può essere pulito con acqua ad alta pressione e il materiale
rimosso deve essere smaltito secondo le normative.
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Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Enki
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Sistemi di trattamento ed infiltrazione tecnologici

Enki



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Pavimentazioni permeabili

I pavimenti permeabili permettono il passaggio di pedoni e veicoli, lasciando però infiltrare l'acqua piovana attraverso la
superficie. L'acqua viene temporaneamente immagazzinata negli strati sottostanti prima di essere riutilizzata, infiltrata
nel terreno o scaricata in modo controllato.

Vantaggi
• Riduzione della superficie impermeabile di un sito
• Riduzione delle acque di dilavamento
• Mantenimento delle acque di falda in quanto alimentate in 

modo più naturale, adeguato e costante
• Eliminazione di fenomeni di ruscellamento superficiale con 

benefici in termini di sicurezza stradale durante gli eventi 
meteorici

Svantaggi
• Se utilizzati per parcheggi con alta frequenza diurna, il manto 

erboso è difficile da mantenere per la mancanza di luce e 
dell’irradiamento di calore dalla parte inferiore delle 
autovetture

• Possibilità di ‘’cementificazione’’ delle aree adibite 
all’infiltrazione a causa dell’intasamento dei materiali di 
riempimento per l’accumulo di solidi sospesi convogliati dalle 
acque di dilavamento o per via del carico veicolare, con 
conseguente riduzione significativa della capacità di infiltrazione

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”

Assago
Via Matteotti
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Pavimentazioni permeabili

Tipologie di pavimentazione permeabile con masselli prefabbricati 

La pavimentazione drenante può essere realizzata con masselli di calcestruzzo con una prefissata porosità e con un
riempimento delle fughe costituito da sabbia per consentire all’intera pavimentazione di diventare permeabile.
Comunemente sono utilizzati blocchi di calcestruzzo, ma possono anche essere usati blocchi in argilla o pietra naturale.
Il massello poroso è particolarmente indicato per marciapiedi, cortili di abitazioni private, stalli di parcheggio per
autovetture e, in generale, per aree ciclo-pedonali.

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”; Rosate, Via Don G. Colombo

Bresso
Via Archimede
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Pavimentazioni permeabili

Tipologie di pavimentazione permeabile con masselli prefabbricati 

Bresso
Via Archimede

Pavimentazioni drenanti
La capacità drenante è determinata dalla foratura passante o 

da fughe maggiorate

Pavimentazioni filtranti
Le pavimentazioni filtranti sono composte da “calcestruzzo 

poroso”. Questo impasto particolare permette di raggiungere 
livelli di permeabilità all’acqua equiparabili e addirittura 

superiori al terreno naturale, pur in assenza di fori. L’acqua così 
può liberamente percolare attraverso il pavimento senza 

alterarne la stabilità e raggiungere il sottosuolo.
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Pavimentazioni permeabili

Tipologie di pavimentazione permeabile in calcestruzzo

Il calcestruzzo poroso può essere utilizzato come materiale di superficie o per migliorare la stabilità strutturale alla base
di pavimentazioni permeabili in blocchi di calcestruzzo, specialmente in aree soggette a traffico pesante. È adatto per
parcheggi e strade a basso traffico.

Fonti: Cesano Boscone, Via delle Acacie

Cesano Boscone
Via delle Acacie



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Pavimentazioni permeabili

Tipologie di pavimentazione permeabile con grigliati

Il rinforzo in erba utilizza griglie in plastica o cemento riempite con erba o ghiaia ed è ideale per aree a traffico leggero e
stagionale, dove l’erba può rigenerarsi. È adatto per parcheggi di riserva, vialetti privati, scuole, hotel, uffici e accessi
antincendio. È fondamentale una buona costruzione per evitare la compattazione del suolo e scegliere un tipo di erba
adatto al clima locale.

San Giuliano Milanese
Via Montenero

Bresso
Via Archimede
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in masselli prefabbricati

Controlli

Controllo generale delle parti a vista

Ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica 
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. 

Controllo del grado di riciclabilità

Quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in masselli prefabbricati

Manutenzioni

Pulizia delle superfici

Ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati.
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in masselli prefabbricati

Manutenzioni

Ripristino giunti

Quando occorre

Lavaggio delle fughe con idropulitrice e ripristino della 
sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con 
materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in masselli prefabbricati

Manutenzioni

Sostituzione degli elementi degradati

Quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con 
altri analoghi.
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Pavimentazione drenante con masselli prefabbricati

Green Cross

Il Green Cross è una pavimentazione grigliata che permette la crescita
dell’erba negli spazi vuoti. La pavimentazione è realizzata con una
piastra in cemento di dimensione 50×50 cm traforata, di spessore 10
cm.

La pavimentazione viene impiegata per i parcheggi e ha una carrabilità
leggera – media.

Evitare di cospargere sale sui pavimenti esterni per sciogliere neve o
ghiaccio poiché il sale è corrosivo e danneggia la struttura dei masselli.
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Pavimentazione filtrante con masselli prefabbricati 

SESTINO

Il massello SESTINO è un classico dal formato rettangolare, che si presta
per varietà di spessori e colori disponibili ad essere utilizzato per tutte
le applicazioni e permette di realizzare un'ampia gamma di soluzioni
architettoniche.

Il massello da 8 cm è carrabile pesante.

Il massello ha una classe 3D di resistenza assorbimento
d'acqua/resistenza al gelo-disgelo in presenza di sali disgelanti. La classe
3D significa che il materiale ha una perdita di massa massima di 1,0
kg/m² dopo i cicli di gelo/disgelo in presenza di sali.
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Pavimentazione filtrante con masselli prefabbricati 

VEGA

Il massello VEGA è un classico dal formato rettangolare, che si presta
per varietà di spessori e colori disponibili ad essere utilizzato per tutte
le applicazioni e permette di realizzare un'ampia gamma di soluzioni
architettoniche.

Il massello da 6 mm supporta il traffico medio/leggero, autoveicoli,
traffico occasionale di piccoli furgoni.
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in calcestruzzo o asfalto drenante

Controlli

Controllo manto stradale

Ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo del grado di riciclabilità

Quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in calcestruzzo o asfalto drenante

Manutenzioni

Pulizia delle superfici

Ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di pavimentazione, e 
con detergenti appropriati.

Quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante acqua 
fredda a pressione (idropulitrice), e con detergenti 
appropriati.

Quando occorre

Nel caso di eventuali depositi superficiali (fango, materiali 
vari, neve, ecc.) si sconsiglia l’utilizzo di macchinari pesanti 
per la pulizia che possano danneggiare la superficie 
provocando un possibile distacco degli aggregati dalla 
matrice cementizia (es: pale meccaniche, mezzi con spazzole 
per la pulizia delle strade, ecc.).
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Pavimentazioni permeabili

Pavimentazione in calcestruzzo o asfalto drenante

Manutenzioni

Ripristino manto

Quando occorre

Rinnovo del manto con rifacimento parziale o totale della 
zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi 
stradali a caldo di analoghe caratteristiche.
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Pavimentazioni permeabili

Drainbeton

Calcestruzzo drenante e fonoassorbente ad elevate prestazioni,
appositamente studiato per il settore delle pavimentazioni.

Già dopo pochi giorni dalla stesa, Drainbeton raggiunge valori di
resistenza sufficienti a consentire l’apertura della strada al traffico
veicolare, compreso l’eventuale passaggio dei mezzi di cantiere. Le
resistenze a 7 e 28 giorni sono tali da indicare l’impiego del materiale
anche per pavimentazioni stradali ad elevato volume di traffico.

Per lo scioglimento di neve e ghiaccio non sono necessari particolari
trattamenti con Sali disgelanti e comunque, nel caso si volesse
procedere con il loro utilizzo, se ne consiglia l’impiego in quantità
limitate preferendo il cloruro di sodio (NaCl) rispetto al cloruro di calcio
(CaCl2).

Per applicazioni in zone interessate da grandi quantità di detriti o
polveri può essere necessario un intervento di ripristino saltuario della
capacità drenante mediante pulizia con acqua in pressione o con
macchine spazzatrici aspiranti industriali.
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Pavimentazioni permeabili

i.idro DRAIN

Conglomerato cementizio per pavimentazioni continue con altissima
capacità drenante che garantisce drenaggi da 200 litri/m2/minuto fino a
oltre 1000 litri/m2/minuto

Permette il continuo ricircolo dell'aria all'interno della massa,
accelerando il processo si scioglimento della neve o del ghiaccio,
evitando la formazione di lastre.

Mantiene le proprie caratteristiche fisico-meccaniche nel tempo,
necessita solamente di una semplice manutenzione ordinaria, la pulizia
può essere fatta con normali idropulitrici.



Le pavimentazioni permeabili, grazie all’elevata percentuali di
vuoti, accelerano il processo di scioglimento della neve e del
ghiaccio e soffre meno l’azione di gelo/disgelo.

Deve essere evitato l’accumulo di sali disgelanti anche se la
tipologia di pavimentazione, grazie all’alta percentuale di vuoti che
la caratterizza, soffre meno l’azione del gelo/disgelo.

Consigliabile fare comunque uso di corrette miscele sali/inerte
per evitare accumuli di sale o l’impiego di soluzioni non aggressive
per i calcestruzzi, è preferibile l’utilizzo del cloruro di sodio al
cloruro di calcio.
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Pavimentazioni permeabili

Disgelo stradale
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Trincee infiltranti

La trincea infiltrante consiste in uno scavo riempito di ghiaia, che consente l’infiltrazione dell’acqua nel terreno
sottostante. L’acqua è convogliata all’interno della trincea drenante e infiltra nel terreno; raggiunta la massima
saturazione del terreno sottostante, l’acqua va ad occupare i vuoti del materiale di riempimento della trincea; una volta
esaurita la capacità della trincea, l’acqua sale fino all’altezza massima di accumulo determinata dal troppopieno.

Vantaggi
• Discrete rese depurative soprattutto dovute a 

meccanismi di filtrazione e assorbimento
• Ricarica delle acque sotterranee
• Limitate attività di manutenzione
• Basso fabbisogno di superficie (di regola meno del 

10% della superficie impermeabile del bacino 
drenato)

• Buona capacità di accumulo
Svantaggi
• Bassa capacità di laminazione
• Possibilità di fuga delle sostanze oleose (a meno di 

non installare in testa uno scolmatore delle acque di 
prima pioggia seguito da disoleatore)

• Possibilità di intasamenti di aree in cui si ha un 
elevato trasporto di materiale sabbioso durante gli 
eventi di pioggia

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”
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Trincee infiltranti

Trincea infiltrante

Controlli

Controllo generale

Ogni mese

Verificare il corretto funzionamento delle trincee 
controllando che non ci siano ristagni di acqua; verificare 
inoltre il corretto deflusso delle acque attraverso i canali di 
scolo (se presenti).

Controllo stabilità

Ogni anno

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza 
dei fruitori.
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Trincee infiltranti

Trincea infiltrante

Manutenzioni

Pulizia

Ogni anno

Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi.

Ripristino materiale filtrante

Ogni anno

Eseguire un ripristino del materiale filtrante quando si 
verificano eccessivi ristagni di acqua.
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Aree di bioritenzione

Le aree di bioritenzione consistono in uno scavo riempito con diversi materiali di riempimento e piantumati, che hanno
lo scopo di trattare le acque di runoff e consentire la loro infiltrazione nel terreno sottostante. Le acque di pioggia
convogliate nell’area di bioritenzione vengono filtrate attraverso un pacchetto di inerti. Lo strato di inerti più importante
è quello filtrante perché deve garantire una buona conducibilità idraulica, deve essere un medium adeguato per la
crescita del biofilm batterico, e deve garantire gli elementi nutrizionali minimi per il sostentamento delle piante. La
superficie dell’area di bioritenzione deve avere un franco rispetto al piano campagna, come dettagliato nelle sezioni di
progetto, tale da garantire il sufficiente accumulo di acque di pioggia da infiltrare e evitare la formazione di ristagni
stradali.

Vantaggi
• Alta efficacia di rimozione degli inquinanti
• Richiede poca manutenzione
• Riduzione del volume e della portata di picco
• Riduzione del tempo di corrivazione
• Potenziale elemento di arredo urbano
• Aumento biodiversità
• Riduzione isole di calore
Svantaggi
• Richiede superfici piuttosto elevate
• Suscettibile all’intasamento se il paesaggio 

circostante non è gestito

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”

Trezzano sul Naviglio
Via Concordia
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Aree di bioritenzione

Area di bioritenzione

Fonti: Trezzano sul Naviglio, Via Concordia
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Aree di bioritenzione

Schema funzionale: ingresso

Fonti: Trezzano sul Naviglio, Via Concordia

Trezzano sul Naviglio
Via Concordia

Pieve Emanuele
Piazza Allende
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Aree di bioritenzione

Idraulica VS NbS

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”
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Aree di bioritenzione

Area di bioritenzione

Controlli

Controllo generale

Ogni 3 mesi

Verificare il corretto funzionamento dell’area di 
bioritenzione controllando che non ci siano ristagni di 
acqua; verificare inoltre il corretto deflusso delle acque 
attraverso i canali di scolo (se presenti).

Controllo stabilità

Ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza 
dei fruitori.

Trezzano sul Naviglio
Via Concordia
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Aree di bioritenzione

Area di bioritenzione

Manutenzioni

Pulizia

Ogni 2 settimane

Pulizia delle aree verdi e delle pavimentazioni annesse da carte, 
sacchetti, lattine, materiale a rischio igienico e simili

La pulizia può essere effettuata con soffiatore nel caso in cui ci 
sia del ghiaietto, mentre deve essere effettuata a mano o con 
rastrello se c’è ghiaia fine, sabbia, pacciamatura o terreno di 
coltivo. Il rastrello non deve essere utilizzato sulle piante 
tappezzanti.

Ogni 5 anni

Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi

Ripristino materiale filtrante e vegetazione

Quando occorre

Eseguire un ripristino del materiale filtrante quando si verificano 
eccessivi ristagni di acqua e della vegetazione.
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Aree di bioritenzione

Pulizia da rifiuti e foglie

Ghiaia
Terreno

Sabbia Fine
Pacciamatura

Piante tappezzanti
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Aree di bioritenzione

Area di bioritenzione

Manutenzioni

Rimozione delle infestanti

2 volte all’anno

Scerbatura manuale delle infestanti non tappezzanti e 
smaltimento con particolare attenzione alle allergene.

Ripristino cordoli

Quando occorre

Ripristino dei cordoli dissestati o danneggiati.
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Aree di bioritenzione

Prato verde

Manutenzioni

Sfalcio

5 volte (dipende dalla stagione)

Sfalcio del tappeto erboso, raccolta e smaltimento degli 
sfalci
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Aree di bioritenzione

Prato fiorito

Manutenzioni

Sfalcio

1 volta dopo la fioritura

Sfalcio del prato fiorito, raccolta e smaltimento degli sfalci
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Aree di bioritenzione

Arbusti e cespugli

Controlli

Controllo generale

Ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite.

Controllo malattie

Ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle 
piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).
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Aree di bioritenzione

Arbusti e cespugli

Controlli

Controllo inserimento specie vegetali 
autoctone

Quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite 
specie vegetali autoctone che possano valorizzare e 
conservare l'ambiente oggetto d'intervento.
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Aree di bioritenzione

Arbusti e cespugli

Manutenzioni

Concimazione piante

Quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di 
pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali 
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato.

Potatura piante

Quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in 
particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante 
con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità 
e la modalità degli interventi variano in funzione delle 
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento.
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Aree di bioritenzione

Arbusti e cespugli

Manutenzioni

Trattamenti antiparassitari

Quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, 
idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti 
vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., 
nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.
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Aree di bioritenzione

Piante erbacee

Controlli

Controllo generale

Ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite.

Controllo malattie

Ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle 
piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).
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Aree di bioritenzione

Piante erbacee

Controlli

Controllo delle specie vegetali

Ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore 
non ci siano varietà estranee e di poco pregio.
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Aree di bioritenzione

Piante erbacee

Manutenzioni

Concimazione piante

Quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di 
pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali 
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato.

Potatura piante

Ogni anno

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in 
particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante 
con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità 
e la modalità degli interventi variano in funzione delle 
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento.
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Aree di bioritenzione

Piante erbacee

Manutenzioni

Trattamenti antiparassitari

Quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, 
idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti 
vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., 
nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.



Programma di manutenzione Azione richiesta Frequenza tipica

Ispezioni regolari

Controllare la superficie di infiltrazione per 
insabbiamenti e ristagni, registrare il tempo di 
prosciugamento della struttura e valutare il livello 
di acqua stagnante nel drenaggio sotterraneo (se 
appropriato) per determinare se è necessaria 
manutenzione

Trimestrale

Controllare il funzionamento del sistema di 
drenaggio tramite l’ispezione del flusso dopo 
l’evento di pioggia

Annuale

Controllare la presenza di eventuali infezioni da 
malattia sulle piante, scarsa crescita, specie 
invasive etc. e se necessario sostituire

Trimestrale

Controllare se gli ingressi e le uscite sono ostruiti Trimestrale

Manutenzione regolare

Rimuovere rifiuti e detriti superficiali
Trimestrale (o più spesso per motivi di curatezza o di 
estetica)

Sostituire le piante, per mantenere la densità di 
vegetazione

Quando richiesto

Rimuovere gli accumuli di sedimenti, rifiuti e 
detriti dagli ingressi o dal bacino a monte

Trimestrale - semestrale

Manutenzione occasionale

Riempire buche o raschiature nel mezzo filtrante, 
migliorare la protezione dall’erosione se 
necessario

Quando richiesto

Rimediare ad accumuli minori di sedimenti 
raschiando via la pacciamatura superficiale, 
incidendo la superficie del mezzo e sostituendo la 
pacciamatura

Quando richiesto

Azioni correttive
Rimuovere e sostituire il mezzo filtrante e la 
vegetazione in superficie

Quando richiesto ma probabilmente ogni 20 anni o più

LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Aree di bioritenzione
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Aree di bioritenzione

0,00 €/m2 0,51 €/m2 4,27 €/m2

Costi di manutenzione del verde
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Alberature nei SuDS

Gli alberi migliorano l’ambiente urbano contribuendo alla gestione delle acque, abbellendo il paesaggio e migliorando la
salute pubblica. Offrono benefici come la riduzione dell’inquinamento, il sequestro di CO₂ e la creazione di habitat per la
fauna. Possono anche aiutare a moderare il clima urbano e rallentare il traffico.

Vantaggi
• Riduzione del volume di deflusso delle acque piovane, 

intercettate dalla chioma.
• Miglioramento della qualità delle acque
• Aumento dell’infiltrazione delle acque sotterranee e di ricarica
• Fornisce un controllo locale dei fenomeni di inondazione
• Richiede uno spazio limitato, è di facile installazione e richiede 

una bassa manutenzione
• Riduzione delle isole di calore
• Elemento di arredo urbano
• Riduzione del rumore
• Aumento di biodiversità
• Riduzione della CO2 in ambiente urbano
Svantaggi
• La manutenzione sarà maggiore nel primo periodo post 

realizzazione
• Ricezione di piccoli volumi di acqua, e quindi non adatta a 

gestire evento di notevole intensità

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”

Paderno Dugnano
Via Serra
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Alberature nei SuDS

Schema funzionale

Fonti: Paderno Dungano, Via Serra
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Alberature nei SuDS

Schema tecnico

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”
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Alberature nei SuDS

Alberi

Controlli

Controllo generale

Ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite.

Controllo malattie

Ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle 
piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).
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Alberature nei SuDS

Alberi

Controlli

Controllo delle specie vegetali

Ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore 
non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

Controllo inserimento specie vegetali 
autoctone

Quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite 
specie vegetali autoctone che possano valorizzare e 
conservare l'ambiente oggetto d'intervento.
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Alberature nei SuDS

Alberi

Manutenzioni

Concimazione piante

Quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di 
pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali 
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato.

Potatura piante

Ogni anno

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in 
particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante 
con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità 
e la modalità degli interventi variano in funzione delle 
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento.
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Alberature nei SuDS

Alberi

Manutenzioni

Trattamenti antiparassitari

Quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, 
idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti 
vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., 
nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Raccolta foglie

2 volte all’anno

Asportazione delle foglie a mano o con macchina aspiratrice 
o soffiatrice e smaltimento

La pulizia può essere effettuata con soffiatore nel caso in cui 
ci sia del ghiaietto, mentre deve essere effettuata a mano o 
con rastrello se c’è ghiaia fine, sabbia, pacciamatura o 
terreno di coltivo. Il rastrello non deve essere utilizzato sulle 
piante tappezzanti.



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Aree di bioritenzione

Pulizia da rifiuti e foglie

Ghiaia
Terreno

Sabbia Fine
Pacciamatura

Piante tappezzanti
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Parchi e piazze allagabili in modo controllato

Il bacino di detenzione asciutto consiste in un bacino con sponde dolci scavato nel terreno che ha lo scopo di fornire un
volume di laminazione per l’accumulo temporaneo dell’acqua di runoff dall’area drenata, per poi svuotarsi nel giro di 48
ore. Durante l’evento di pioggia il bacino accumula acqua fino all’altezza massima di accumulo, determinata dal
troppopieno, e si svuota tramite l’infiltrazione dell’acqua nel terreno. Costruttivamente quindi viene realizzato mediante
attività di movimentazione del terreno con smaltimento del materiale escavato secondo norme di legge, inerbimento e
semina, realizzazione di pozzetto di troppo pieno in calcestruzzo con griglia collegato alla fognatura.

Vantaggi
• Riceve una vasta gamma di eventi di pioggia
• Buona riduzione del flusso di picco
• Sistema semplice da progettare e costruire
• Richiede poca manutenzione
Svantaggi
• Profondità di detenzione limitate ai livelli di ingresso 

e uscita del sistema
• Interventi estensivi che richiedono un’ampia area

Fonti: Woods Ballard et al., 2015, “The SuDS Manual”

San Giuliano Milanese
Via Gogol



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Parchi e piazze allagabili in modo controllato

Bacino di detenzione

Controlli

Controllo generale

Ogni anno

Verificare il corretto funzionamento dei fossetti verificando il 
corretto deflusso delle acque.

Controllo stabilità

Ogni mese

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale 
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza 
dei fruitori.

San Giuliano Milanese
Via Gogol



LE TECNICHE SuDS E LA LORO MANUTENZIONE

Parchi e piazze allagabili in modo controllato

Bacino di detenzione

Manutenzioni

Pulizia

Ogni 5 anni

Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi nei bacini.

Ripristino sponde e ingressi/uscite

Quando occorre

Eseguire un ripristino delle sponde con vegetazione contro 
l’erosione e riparazione di ingressi, uscite e troppo pieni.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Dr. Ing. LEONARDO MAGHERINI

magherini@iridra.com


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74
	Diapositiva 75
	Diapositiva 76
	Diapositiva 77
	Diapositiva 78
	Diapositiva 79
	Diapositiva 80
	Diapositiva 81
	Diapositiva 82
	Diapositiva 83
	Diapositiva 84
	Diapositiva 85
	Diapositiva 86
	Diapositiva 87
	Diapositiva 88
	Diapositiva 89
	Diapositiva 90
	Diapositiva 91
	Diapositiva 92
	Diapositiva 93
	Diapositiva 94
	Diapositiva 95
	Diapositiva 96
	Diapositiva 97
	Diapositiva 98
	Diapositiva 99
	Diapositiva 100
	Diapositiva 101
	Diapositiva 102
	Diapositiva 103

